
Chiesa di San Marco in Varano
Via Firenze, 207

La prima memoria storica di San Varano è in un atto notarile del 1156 e si riferisce a beni posti  
nella località “Sauarani”.  
Nella descrizione della Provincia di Romagna del 1371 ad opera del Vicario Pontificio Cardinale 
D’Anglico, “Villa Sancti Varani” risulta avere 12 focolari e “Villa Comogne et Varani” 13 focolari.

Lo  storico  forlivese  Giovanni  di  Mastro  Pedrino  annota  nelle 
Cronache che nel marzo 1430 il capitano di ventura Francesco 
Piccinino alloggiò a “Varano e San Varano Chomogne”, come il 
faentino  Tolosano  aveva  già  scritto  che  nel  1220  l’Imperatore 
Federico era stato ospitato presso Sanctus Varanus mentre andava 
a Roma a farsi incoronare.

L’esistenza  di  una  chiesa  è  testimoniata  in  un  documento  del 
1455 (ma nel secolo scorso,  durante lavori di  ampliamento,  fu 
rinvenuto  un  pregevole  affresco  raffigurante  la  Madonna  col 
Bambino, giudicato risalente alla seconda metà del 1300). 

Alcuni  studiosi  hanno  azzardato  l’ipotesi  che  Varanus  sia 
l’abbreviazione  di  Valerianus,  il  valoroso  soldato  e  martire 
cristiano, ucciso e gettato in un pozzo con ottanta compagni.
E proprio a S.Varano, a poca distanza dalla chiesa,  sorgeva un 
tempietto (distrutto  durante l’ultima guerra),  che  custodiva un 
pozzo,  in  cui  la  tradizione  poneva  le  ossa  di  S.Valeriano  e 
compagni, prima che fossero traslate in Duomo.

Ma  al  di  là  di  ogni suggestione  o  singolare 
coincidenza,  le  Memorie conservate  nell’archivio 
parrocchiale  parlano  solo di  “San  Marco  in  località 
Varano”,  antico  locus  o fundus  Varani,  toponimo  di 
origine romana.

La chiesa di S. Lorenzo in Comugno  sorgeva  invece 
nella zona verso S. Pietro in  Arco  (Rovere).  Soppressa 
nel XVII secolo, si sa che era stata unita a S. Nicolò di 
Vecchiazzano  e  poi  dal 1575  a  S.  Marco  in  Varano. 
Sono  andati  dispersi archivi e arredi.

L’attuale  chiesa  di  S. Marco  in  Varano  è  stata 
ricostruita  dopo  la distruzione  del  novembre 
1944.  Il  bombardamento alleato  che  precedette  la 
liberazione  danneggiò gravemente  anche  il 
campanile,  da  poco innalzato. Rimase intatta solo 
la nicchia, che custodiva la statua in legno della Madonna 
del Rosario. 
La  bella  immagine  è  del  1911,  opera  giovanile  dello  scultore  Bernardino  Boifava.  Viene 
festeggiata solennemente la prima domenica d’ottobre.
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Oratorio di San Valeriano  (distrutto) 

   Madonna col Bambino 
   Affresco XIV sec. 
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